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Perché ci sono 
persone che, dopo 
numerose 
difficoltà della vita, 
povertà, guerra, 
catastrofi, 
maltrattamenti, 
abusi, diventano 
più forti e sagge e 
altre no??
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• Mohamed,  14 anni, proviene dal 
Marocco. Al Centro di  
Accoglienza da un anno

• Si evidenzia dal disegno la 
presenza di simboli appartenenti 
alle due diverse culture, quella di 
origine e quella attuale.  Sono 
valori ancora posti all’interno di se’
e non ancora elaborati come 
identità. Scrive in modo spontaneo 
” Quando mi arrabbio non so cosa 
fare”



Trauma:

• È un fattore estremo che implica 
l’esperienza personale diretta di un evento 
che causa o può comportare morte o 
lesioni gravi, fisiche e psicologiche, a sé o 
agli altri

• La persona si sente inerme
• Rivive l’evento traumatico
• È costantemente allarmata
• Prova un disagio generale



Resilienza:

• Termine che deriva dal latino: resilire, “saltare 
indietro per prendere un’altra direzione”

• Resilientia: “capacità di ritornare con elasticità
ad una situazione iniziale per poter affrontare e 
superare un trauma elevato e, di seguito, 
assorbirlo”.

(Cyrulnik, 2005)�



• Fisica dei metalli:in ingegneria, è la 
capacità di un materiale di resistere a 
forze di rottura. 

• In ecologia e in biologia: è la capacità di 
autoripararsi dopo un danno.

• In psicologia: viene vista come la 
capacitá dell'uomo di affrontare e 
superare le avversitá della vita.

(www.wikipedia.org)�



• Non è solo capacità di  resistenza ma implica 
flessibilità e adattamento.

• Non è sinonimo di invulnerabilità.

• Non è una difesa (non è come la rimozione), si 
conserva il ricordo del trauma.

• Dipende da un equilibrio di forze, individuali, 
familiari e sociali.

• È un processo, non si acquisisce una volta per 
tutte, è un cammino da percorrere.

• È una ricerca di significato e della sua collocazione 
all’interno della storia individuale e familiare.



vulnerabilità e resilienza

FATTORI DI RISCHIO
biologici e psico-sociali

VULNERABILITA’

� RESILIENZA

FATTORI PROTETTIVI
biologici e psico-sociali



In ambito psicolologico-psicoterapeutico :

- capacità di superare, per qualità individuali, 
psichiche, comportamentali e di adattamento 
un grave stress a cui è associato un grave 
rischio di psicopatologia. 

- capacità umana di affrontare le avversità della 
vita, superarle e uscirne rinforzato o, 
addirittura, trasformato.

( Rutter, 1979; Anthony e al.,1982; Luthar , Ziegler,1991; Wolint e Wolint 1997; 
Anaut, 2003; Short e Casula ,2004; Tomkiewics, 1999; Oliverio Ferraris,2003; 
Cyrulnik 2006)�



In ambito psico-sociale:

- flessibilità, adattamento positivo in risposta ad una 
situazione avversa, da intendersi sia come condizione di 
vita sfavorevole, sia come evento traumatico ed inatteso 

- capacità di una persona o di un gruppo a svilupparsi 
nonostante l’esperienza di avvenimenti destabilizzanti, 
condizioni di vita difficili e traumi 

- qualità che aiuta gli individui o le comunità a resistere e 
superare le avversità

(Garmezy ,Masten , Tellegen,1984; Rutter,1985, 1988; Werner,1993; Garmezy,1991;  Masten, 
1994: Grotberg,1995;  Masten e Coatsworth,1998; Cyrulnik, 1998,1999; Manciaux, 2001; 
Newman e Blackburn, 2002; Cyrulnik,Malaguti, 2005) 



In ambito sistemico :

- capacità che si sviluppa all’interno di sistemi 
(familiare, sociale) capaci di sostenere e di 
resistere ai cambiamenti provocati   dall’esterno, 
per sovrapporsi e superare crisi attraverso un  
cambiamento qualitativo e mantenendo la 
coesione strutturale attraverso un processo di 
sviluppo

- processo dinamico che si stabilisce 
nell’interazione  di fattori di rischio e fattori di 
protezione 
( Fine, 1991; Rutter, 1990,1993: Belsky, 1993; Richardson e Gray, 1999; 

Valler,2001; Di Blasio, 2005 )�



In ambito psico- educativo:

- qualità potenziale e dinamica che può essere 
potenziata dalla qualità delle interazioni tra 
individuo e ambiente

- come altre abilità può essere acquisita 
attraverso un processo di apprendimento, che 
deve essere sostenuto e promosso dalle 
istituzioni formative

(Alvord, 2004; Malaguti,2005; Henderson, Maddi, Kahan, 1982; Putton e 

Fortugno,2006; Labrozzi,2004; Castelli Fusconi 2005)



Non solo resilienza

• Adattamento, competenze comportamentali e 
sociali

• Empowerment
• Attribuzione di causalità interna
• Autoefficacia
• Pensiero positivo operativo (non solo 

ottimismo)�
• Coping
• Teoria dell’attaccamento
• Benessere



Ambiti di applicazione

• Individuale

• Familiare 

• sociale

• Educativo
• Scolastico
• Riabilitativo
• Psicologico e 

psicoterapeutico
• Sanitario
• Sociale
• Economico, politico e 

giuridico



Da cosa dipende

Fattori individuali:

• Alto livello di intelligenza

• Capacità di affrontare i problemi 
in modo attivo

• Capacità di entrare in relazione 
con gli adulti e nell’essere 
benvoluti e carismatici all’interno 
del gruppo dei pari (competenze 
sociali)�

• Capacità di controllo interiore 
(autocontrollo, intelligenza 
emotiva)�

• Capacità di distinguere fantasia 
da realtà e quindi operare un 
corretto esame di realtà

• Uso di difese non primitive e 
rigide come la proiezione e la 
scissione 

Fattori familiari-genitoriali :

• Genitori calorosi

• Contenitivi

• Protettivi

• Che sostengono

• Fiduciosi

Fattori extra-familiari e sociali:

• Parenti

• Scuola

• Istituzioni



1 Fattori individuali:
- sentimento di inadeguatezza 
per la dipendenza dai Servizi                                  
- capacità di rielaborare del 
rifiuto e  della violenza subiti 
nell’infanzia                                  
- capacità empatiche
- assunzione di responsabilità
- desiderio di cambiamento                         
- autonomia personale                                 
- buon livello di stima

2. Fattori familiari e sociali:
- relazione soddisfacente con un 
componente della famiglia 
d’origine                                -
rete di supporto parentale o 
amicale

3. Caratteristiche del bambino:
- temperamento facile

1..Fattori individuali:
- psicopatologia dei genitori                        
- devianza sociale dei genitori               
- abuso di sostanze                                 
- debole o assenza capacità di 
assunzione di responsabilità
- sindrome da risarcimento                    
- mancanza di empatia e distorsione 
nella comprensione delle emozioni        
- impulsività
- scarsa tolleranza alla frustrazione        
- ansia da separazione                      
2. Fattori familiari e sociali:
- gravidanza/maternità non desiderata                                                 
- relazioni difficili intergenerazionali 
o con partner                                              
- conflitti di coppia e violenza  
domestica
3. Caratteristiche del bambino:
- Malattie o disturbi alla nascita              
- temperamento difficile

•Povertà cronica      
•Livello d’istruzione basso      
•Giovane età della madre 
• Carenza  di relazioni interpersonali
• Carenza di reti e d’integrazione      
sociale                                                
•Famiglia monoparentale
•Esperienze di rifiuto, violenza o 
abuso subite nell’infanzia                                     
•Sfiducia verso le norme sociali e le 
istituzioni                                                     
•Accettazione della violenza e delle 
punizioni come pratiche educative             
•Accettazione della pornografia 
infantile                                                
•Scarse conoscenze e disinteresse per 
lo sviluppo del bambino

Fattori prossimali                   
protettivi

Fattori prossimali                               
di rischio

Fattori  di rischio                       
distali



Come si costruisce

• Creando buone relazioni, appartenenza, 
autostima, autoefficacia

• Sviluppando la propria intelligenza cognitiva, 
creativa ed emotiva

• Usando l’umorismo

• Attraverso tutte le forme di espressione esistenti: 
scrittura, lettura, pittura, modellaggio, teatro, 
gioco, musica, canto, danza, ecc…



Modello psico-pedagocico

La casita ( VANISTENDAEL- LECOMPTE)�
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Schede per attività psico-
educative

Il testo tradotto in molte lingue e 
dialetti, presente quasi in tutto il 
mondo rappresenta un modo per 
creare un collegamento trasversale 
tra diverse culture.

Realizzazione: Università Cattolica -
Master  “Interventi relazionali in 
contesti di emergenza”- 2003 
2004Destinatari: da 6 ai10 anni- da 
11 a 13 anni - da 14 a 18 anni 
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La fabbrica del talento 

ATELIER DI ARTI FIGURATIVE 
LABORATORIO DI INCISIONE CALCOGRAFICA: LA STAMPERIA
LABORATORI IN ATTIVAZIONE 
•Laboratorio musicale 
•.Teatro
•Orientamento 
•Fotolinguaggio
•Cucina 
•Narrazione, fiabe e racconti 
•Sartoria 



Perché progettare per la 
resilienza?

“Potete portare il cavallo all’abbeveratoio, 
ma non potete costringerlo a bere: il bere 
è una faccenda sua. Ma anche se ha sete, 
il cavallo non può bere se non lo portate 
all’acqua: portatecelo è faccenda vostra”
(Bateson, 1984)�


